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Festival della Scienza





COMUNICATO STAMPA
3 novembre al Festival della Scienza: 19 appuntamenti tra conferenze, spettacoli ed eventi speciali
Genova, 2 novembre – Giovedì 3 novembre, ottava giornata della 14esima edizione del Festival della Scienza, il programma prevede ben 19 appuntamenti tra conferenze, spettacoli ed eventi speciali oltre alle mostre e ai laboratori che saranno aperti dalle 09:00 alle 18:00. Tra gli incontri, Open Science Café dedicato ai cambiamenti che le tecnologie digitali operano sulla diffusione e la condivisione della ricerca. Interverranno Antonella Fresa, Francesco Nori, Antonio Parodi, Federica Rosetta, Lorenzino Vaccari (Regione Liguria, Sala Trasparenza, ore 11:30). Alle 15:30 la lectio magistralis di Marcus Du Sautoy (Palazzo Ducale, Sala Minor Consiglio) Ciò che non possiamo sapere, un viaggio di esplorazione dell’ignoto per capire se l’infinito è un’entità reale o un concetto astratto. La matematica e le dinamiche del rapporto tra apprendimento e didattica sono l’argomento dell’incontro con Daniela Lucangeli in programma alla Biblioteca Berio, Sala dei Chierici (ore 16:00) Io odio la matematica! Le donne scienziato e il loro rapporto con il mondo dei media sono al centro dell’incontro 100 scienziate vanno online (Palazzo Ducale, Sala Minor Consiglio, ore 17:30) durante il quale interverranno Monia Azzalini, Gaela Bernini, Lucia Cattani, Beatrice Covassi, Greta Radaelli, Luisella Seveso, Claudia Sorlini, Luisa Torsi. Delle nuove frontiere della robotica e i cambiamenti che porterà nel mondo del lavoro e più in generale nella nostra società si parlerà nell’incontro 2016, l’anno della robotica (Aula Polivalente San Salvatore, ore 18:00) con Giuseppe Carino, Gianluca Meardi, Emanuele Micheli, e nella lectio magistralis del direttore scientifico dell’Istituto Italiano di Tecnologia (IIT), Roberto Cingolani (Palazzo Ducale, Sala Maggior Consiglio, ore 18:30) I segni dell’uomo sul pianeta azzurro. Il cartellone degli spettacoli vede in programma Note di sabbia (Teatro della Tosse, ore 19:30), un affascinante connubio di musica e immagini create nella sabbia dalla sand artist Gabriella Compagnone. In chiusura di giornata, il geologo Mario Tozzi terrà la lectio magistralis Figli delle catastrofi (Palazzo Ducale, sala Maggior Consiglio, ore 21:00).
Tecnologia
Open Science Café. Scienza e Società nell’era di Open Science. Il termine Open Science descrive come le tecnologie digitali, i media e le reti stanno cambiando il modo in cui la ricerca viene condotta, condivisa e diffusa. La comunità scientifica trae beneficio da una maggiore collaborazione tra i ricercatori supportata dalle nuove tecnologie e aperta al contributo dei cittadini, e pone al centro del dibattito scientifico concetti quali trasparenza e riproducibilità dei risultati della ricerca. La forte richiesta di Open Data, ovvero di dati fruibili liberamente da tutti, evidenzia la necessità di supporti adeguati per l’archiviazione e la condivisione degli stessi, così come di piattaforme per renderli più accessibili. Regione Liguria, Sala Trasparenza, ore 11:30.
2016, l’anno della robotica. Roboetica, Educazione, Lavoro: una nuova rivoluzione. La robotica si è affermata nel settore industriale rivoluzionando la produzione e il mondo del lavoro. Oggi siamo di fronte a nuove trasformazioni: questa scienza futuristica modificherà la nostra società in diversi ambiti, dalla mobilità agli ospedali, dalle relazioni umane alle guerre. Come possiamo prepararci per un tale cambiamento? Vediamo quali sono le nuove professioni lavorative e i vantaggi tangibili che una rivoluzione del genere potrà portare alle aziende mostrando il primo vero caso di robotica umanoide in Italia. A presenziare sul palco durante l’evento, insieme ai relatori, i più nuovi e potenti robot umanoidi in commercio. Regione Liguria, Sala Trasparenza, ore 11:30.

I segni dell’uomo sul pianeta azzurro. Verso un futuro in equilibrio con l’ambiente. L’Olocene, iniziato 11.700 anni fa con la fine dell’ultima era glaciale, è terminato. Siamo nell’Antropocene, un periodo caratterizzato da un drastico aumento della popolazione globale di una sola specie, l’uomo, con un incremento nell’ambiente della concentrazione di materiali di largo uso, consumo e scarto. Il grafene può aiutarci a costruire dispositivi in grado di produrre, trasportare e conservare energia in maniera efficiente. Le bioplastiche sfruttano gli scarti dell’industria alimentare. La robotica è una palestra tecnologica in cui si testano le frontiere innovative più avanzate. Il nostro futuro non può prescindere da tecnologie in grado di garantire un welfare più ampio e di preservare l’ambiente. La natura ci indica la strada da seguire, mostrando soluzioni e strategie da imitare per riavvicinarsi agli equilibri del pianeta. Palazzo Ducale, Sala Maggior Consiglio, ore 18:30. 
Comunicazione della Scienza
100 scienziate vanno online. Segni del tempo. Numerose ricerche sull'informazione dimostrano che le donne, spesso, non sono interpellate dai media in qualità di esperte, disconoscendo il loro apporto nei diversi ambiti della società, dalla politica alla scienza. L’Osservatorio di Pavia e l’associazione GiULiA hanno pensato a una piattaforma online che per ora raccoglie 100 nomi e CV di esperte nell’ambito delle STEM (Science, Technology, Engineering and Mathematics), un settore storicamente sottorappresentato dalle donne e strategico per il nostro Paese. Un sito che si propone come strumento di ricerca di fonti femminili competenti in grado di contribuire al dibattito pubblico in ogni sede. Palazzo Ducale, Sala Minor Consiglio, ore 17:30.
Ciò che non possiamo sapere. Avventure ai limiti della conoscenza. Esistono limiti alla conoscenza umana? In un’epoca in cui la scienza sembra darci accesso ai misteri più profondi del mondo fisico, rimane qualcosa che non arriveremo mai a comprendere? Riusciremo mai a stabilire che cos’è la coscienza, a svelare la natura del tempo, a riconciliarci con i paradossi della meccanica quantistica, a districarci nei meandri della teoria del caos, a scoprire quale destino attende l’universo, a capire se l’infinito è un’entità reale o solo un concetto astratto? Marcus du Sautoy ci accompagna in un viaggio di esplorazione dell’ignoto, per scoprire che probabilmente non arriveremo mai a conoscere ogni cosa, ma che è proprio questa corsa senza fine verso un traguardo irraggiungibile a dare sempre nuova linfa alla ricerca scientifica e ad alimentare la nostra sete di conoscenza. L'incontro trae spunto dall'ultimo libro di Marcus du Sautoy, Ciò che non possiamo sapere (edizioni Rizzoli). Palazzo Ducale, Sala Minor Consiglio, ore 15:30.
Matematica e didattica
Io odio la matematica! Perché i bambini fanno fatica con i numeri. Perché tanti bambini hanno difficoltà con i numeri? Perché a scuola non si usa una didattica funzionale al dominio numerico? La memoria verbale non è la funzione cognitiva adatta alla comprensione dei numeri. Dimostriamo di saperne così poco, eppure l'intelligenza numerica è il processo più profondo e arcaico del cervello, un meccanismo che la nostra mente ha dovuto sviluppare perché legato alla sopravvivenza. È importante che le funzioni implicate nello sviluppo dell'intelligenza numerica siano esposte a stimoli pertinenti e costanti, fin dai primi anni di vita. Occorre, dunque, comprendere le dinamiche da rivedere nel rapporto tra apprendimento e didattica. Con Daniela Lucangeli. Biblioteca Berio, Sala dei Chierici, ore 16:00.
Spettacoli
Note di sabbia. Musica ed immagini create nella sabbia s'inseguono, danzano e s'incontrano su una lastra luminosa, dando modo di ripercorrere la storia della scienza in modo unico e suggestivo. Guidati dalla creatività della sand artist Gabriella Compagnone, intraprenderemo un emozionante viaggio attraverso le più grandi scoperte scientifiche degli ultimi cento anni. Immagini che vengono create, trasformate e distrutte con abili gesti, seguendo la musica che amplifica le emozioni che le linee sulla sabbia sono in grado di trasmettere. Uno spettacolo affascinante in cui le parole non servono, basta qualche granello di sabbia. Con Gabriella Compagnone sand artist; Alessandro Bravo al pianoforte; Daniele Mencarelli al basso; Alessandro Paternesi alla batteria. Teatro della Tosse, ore 19:30.
Eventi serali
Le catastrofi naturali attraggono da sempre la nostra attenzione: le notizie riguardo gli incidenti e i disastri, sono seguite minuto per minuto. La ragione di questo comportamento non risiede solo nel fatto che vedere una catastrofe significa averla scampata: la nostra stessa origine è stata catastrofica, a qualsiasi scala, dall’universo alle stagioni della Terra, fino all’origine dell’uomo. Diamo uno sguardo alla distribuzione dei terremoti e dei vulcani sul pianeta e, subito dopo, diamo un'occhiata a quella della popolazione mondiale: viviamo nelle stesse regioni in cui avvengono i disastri. I terremoti e le eruzioni della Rift Valley africana hanno condizionato l’identificazione dei primi uomini; l’eruzione di Toba, in Indonesia, ha passato al setaccio l’umanità omogeneizzandola geneticamente. Noi siamo figli dei disastri. E, come tutti i figli, amiamo i nostri genitori. Lectio magistralis di Mario Tozzi. Palazzo Ducale, sala Maggior Consiglio, ore 21:00.
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